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Caratterizzazione dimensionale di particolato
aerodisperso con tecniche alternative

È ormai accertato che gli effetti delle particelle aerodisperse sulla salute sono da mettere in relazione con le
loro dimensioni e non solo con la loro concentrazione e la loro natura chimica. Questo ha costituito il driver
per lo sviluppo di tecniche di misurazione alternative che offrono oggi una vasta gamma di strumenti special-
izzati, capaci di analizzare anche la frazione nanometrica del particolato.
Le analisi massive tradizionali forniscono informazioni sul peso di particolato per unità di volume di aria e
sulla sua composizione media. Tuttavia è la concentrazione numerica, accompagnata dalla distribuzione di-
mensionale, l’indicatore fondamentale per valutare l’impatto sulla salute. È ampiamente dimostrato il ruolo
biologico estremamente rilevante delle particelle ultrafini che, almeno in ambienti urbani, forniscono il con-
tributo dominante alla concentrazione numerica del particolato aerodisperso.
In questo lavoro vengono confrontate due tecniche di analisi dimensionale, di tipo on-line e off-line. La prima
si basa sulla rilevazione, in situ e in tempo reale, del numero e della distribuzione dimensionale delle particelle
mediante SMPS; la seconda comporta l’osservazione e classificazione tramite FESEM del particolato raccolto
su un supporto appropriato.
L’SMPS sfrutta le differenze nella mobilità elettrica delle particelle prelevate. L’intervallo dimensionale ril-
evabile è molto ampio e può arrivare ad un limite inferiore di pochi nm.
Il FESEM è invece lo strumento ideale per indagare forma, granulometria e struttura del particolato. L’analisi
in modalità automatica, pur presentando alcune limitazioni intrinseche, permette di esaminare in tempi ridotti
migliaia di particelle, rendendo possibile l’acquisizione di insiemi di dati statisticamente significativi.
I campioni investigati provengono da una zona circostante il DCCI dell’Università di Genova. I risultati ot-
tenuti hanno evidenziato alcune differenze importanti tra le due tecniche di analisi sperimentate.
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